


ICONA BIBLICA (Mt 28, 16-20) 

 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 

Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, 

disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate 

tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 

insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i 

giorni, fino alla fine del mondo». 

  



INTRODUZIONE 

 

 

Carissimi, 
nel Vangelo del nuovo anno associativo Gesù ci invita ad andare mettendoci in cammino 

verso tutti i popoli. Questo “andare” è articolato in alcuni obiettivi generali che si tradurranno 

in atteggiamenti concreti. È un lavoro che nasce dal confronto in Consiglio diocesano e 

rielaborato poi dalla Presidenza diocesana con un intreccio di contributi e riflessioni 

particolarmente bello e stimolante. 

L’obiettivo è provocare e stimolare ogni realtà locale; ad ogni consiglio parrocchiale, 

infatti, la consegna di declinare le attenzioni nel proprio contesto e, di conseguenza, 

programmare iniziative specifiche. 

Sarà importante guardarsi attentamente intorno perché è necessario accorgersi di 

chi manca, di chi frequentava la Parrocchia e l’Associazione e adesso magari se ne 

è allontanato, impegnandosi a capire il perché. È a queste persone che dobbiamo 

cercare di farci nuovamente prossimi, invitandole e coinvolgendole nel cammino 

associativo. 

Allo stesso tempo, in questo nuovo anno associativo, particolare sarà la cura e 

l’attenzione per chi vive e frequenta l’Associazione, per chi è e sarà chiamato a 

prendersene cura nei prossimi anni. A tal proposito, fondamentali saranno i percorsi di 

formazione e l’accompagnamento da parte del Consiglio e della Presidenza diocesana. 

Nell’invito di Gesù ad “andare”, auspichiamo che siano in particolar modo curati 

momenti di programmazione condivisa da svolgere a livello interparrocchiale. 

«Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo». È una delle affermazioni 

di più conforto e speranza che Gesù ci dona. L'essere con è la natura di Dio, il suo 

prendersi cura di ognuno, come singoli e come umanità. 

Decliniamo in quattro “azioni” queste Linee programmatiche: accogliere, cercare, 

rendere protagonisti, prendersi cura. 

 
Il calendario dell’anno ci permetterà di segnare già in agenda alcune proposte 

diocesane e nazionali. 

 
Buona lettura! 
 

 
Il Consiglio diocesano 

 
  



OBIETTIVI GENERALI DELL’ANNO 
 
 

• Riaffermare il primato dello spirituale e della vita sacramentale; 

• curare la centralità della vita associativa a livello parrocchiale e diocesano come 

esperienza ecclesiale; 

• proporre, promuovere e condividere le esperienze di formazione diocesane e 

nazionali per animatori, educatori e responsabili associativi; 

• sensibilizzare nei soci l’importanza della formazione personale e di gruppo; 

• leggere costantemente il territorio, anche attraverso il prezioso servizio dei movimenti 

d'ambiente, MSAC e MLAC; 

• favorire le "esperienze" promosse all'interno del cammino sinodale in questo secondo 

anno di ascolto; 

• avviare processi di ascolto in vista dell'elaborazione del prossimo documento 

assembleare; 

• mettere al centro le famiglie dei ragazzi, sostenendole nella loro fatica educativa; 

• curare la fascia dei preadolescenti favorendo il passaggio acr/giovanissimi; 

• favorire, all'interno dei nostri gruppi, momenti di incontro, di confronto e di convivialità, 

prendendoci così cura dell'Associazione e gli uni degli altri. 

 

 

 

  



SETTORE ADULTI 

 

La scelta del gruppo ed il dialogo intergenerazionale costituiscono i cardini attraverso i 

quali il nostro settore intende accompagnare ciascun adulto nella ricerca delle risposte alle 

domande di senso che continua a porsi nella vita quotidiana. 

I Vicepresidenti e i Consiglieri diocesani sono disponibili al confronto con i Responsabili 

e con gli Animatori parrocchiali per individuare percorsi e modalità di azione mirati a 

ciascuna realtà. 

Particolare attenzione - anche a partire da alcune “parrocchie pilota” - sarà dedicata al 

coinvolgimento dei genitori di ragazzi e giovanissimi, perché diventino sempre più 

protagonisti nella vita associativa. 

Saranno costanti i percorsi di condivisione della Preghiera e della meditazione sull’icona 

biblica dell’anno seguendo l’oramai consueto ciclo: dalla vita alla Parola - dalla Parola alla 

vita. 

 

 

SETTORE GIOVANI 

 

Vogliamo fare «il primo passo» «tutti i santi giorni». 

È questo lo spirito che ci guiderà nel corso dell’anno associativo 2022/2023. 

Lo scorso anno è stato nuovamente ricco di momenti significativi, partecipati e ricchi 

di slancio verso il futuro. 

Ogni passo finora compiuto ci ha mostrato il cammino che potrà e dovrà portarci 

verso gli altri, stimolandoci a una partecipazione attiva, e a riflettere sulle motivazioni che 

muovono le nostre scelte associative. 

Non dimentichiamo le attenzioni: ai responsabili, agli educatori e animatori dei gruppi, 

a tutti coloro che, con fatica, si impegnano nelle parrocchie per i Giovani. A passo lento e 

modulato saremo vicini a loro. 

Vogliamo coltivare relazioni belle e autentiche, perché sono queste che ci dicono 

l’essenza dell’essere Chiesa. 

Sappiamo che non sarà un cammino facile! 

Come per gli Apostoli dopo il giorno di Pentecoste, la paura e la rassegnazione sono 

dietro l’angolo, insidie che i tempi e la società ci tendono ad ogni primo passo. Ma se tutti i 

santi giorni saremo capaci di non temere, non tirarci indietro, non aver paura di camminare 

per strada o addirittura fuori strada, potremo guardare i luoghi della nostra giovinezza con 

occhi pieni di speranza. 

 



ACR – Azione Cattolica dei Ragazzi 

 

La speranza di rincontrarci sta diventando realtà e il cammino dell’anno, basato sugli 

sport di squadra, chiama ciascuno dei ragazzi a scoprire il proprio carisma.  

Attenzione particolare sarà dedicata al gruppo/squadra: la presenza degli altri carica 

di motivazioni supplementari il ragazzo e l’attività favorisce un cambio di comportamento e 

atteggiamento, permettendo una resa maggiore del singolo nel gruppo. Il lavoro di squadra 

non deve essere la somma delle performance individuali, ma il muoversi adeguandosi al 

passo della squadra e al gioco dei compagni, riconoscendosi proprio in certi valori, basando 

il gioco sulla lealtà e considerando l’avversario non come un nemico, ma come un 

compagno di viaggio nella competizione. 

Cureremo in particolare la squadra degli educatori, nella quale si cresce mentre si 

sperimenta, aprendosi progressivamente ai doni di Dio, primo fra tutti la propria vocazione 

personale mediandola con il mandato che viene dall'intera Comunità. 

 

MSAC - Movimento Studenti di Azione cattolica 

 

Essere a fianco degli studenti, tutti i giorni. 

Essere presenti nelle scuole, sempre e sempre più, per portare avanti, attraverso uno 

stile di gioia e fraternità, l’annuncio cristiano e lo spirito di Cura, peculiarità di ogni buon 

msacchino. 

Il Movimento in questo nuovo anno associativo vuole essere promotore delle 

iniziative nazionali, fuoco ardente del Msac, eventi di intesa, scambio e formazione, 

purtroppo a volte riservati a pochi.  

Vogliamo ampliare e adattare le proposte nazionali per far scoprire a tutti gli studenti 

la bellezza di incontrarsi e confrontarsi anche con altre realtà presenti sul nostro territorio, 

dal nazionale al regionale al diocesano. 

Nella speranza di costruire insieme legami e connessioni per una scuola ed un futuro 

migliori. 

 

MLAC - Movimento Lavoratori di Azione Cattolica 
 

Accostare la parola speranza alla parola lavoro, oggi, potrebbe sembrare per alcuni 

versi ovvio, per altri un paradosso, per altri ancora una forza in cui credere. 

Ed è proprio da quest’ultima visione che il Mlac vuole ripartire, vuole investire il suo 

impegno, vuole trovare e far trovare il coraggio di allargare gli orizzonti per favorire le 

connessioni tra i diversi attori sociali, facendoli emergere e valorizzandoli nella vita dei 

territori. 

La custodia dell’uomo, delle relazioni, dell’ambiente sarà la guida del nostro agire. 



CALENDARIO ASSOCIATIVO 2022-2023 

DATA INIZIATIVA DESTINATARI 

02/10/2022 Assemblea diocesana Iniziativa unitaria 

21/10/2022 Mandato diocesano ACR: educatori 

28-30/10/2022 Week-end nazionale di formazione 
Settore giovani: 

responsabili 

6/11/2022 Festa inizio anno Settore Giovani 

12/11/2022 Pomeriggio insieme 
Partecipanti campo 

ACR estivo 

26-27/11/2022 Evento nazionale MSAC MSAC 

09-11/12/2022 Week-end nazionale di formazione ACR: educatori 

17/12/2022 Ritiro di Avvento ACR: 3° media 

17/12/2022 Ritiro di Avvento Settore giovani 

Prima metà di 
dicembre 

Condivisione evento MSAC MSAC 

29/01/2023 Festa della Pace Iniziativa unitaria 

10/02/2023 
SEMINARIO DI FORMAZIONE ETICO-

SOCIALE - “Partire o restare?” 
MLAC 

25-26/02/2023 Week-end di formazione Iniziativa unitaria 

25/03/2023 Ritiro di Quaresima ACR: 3° media 

18/03/2023 Ritiro di Quaresima Settore Giovani 

24-26/03/2023 SFS 2023 (Scuola formazione studenti) MSAC 

03/04/2023 Pasqua del lavoro MLAC 

Prima metà di 
aprile 

Incontro post SFS 
MSAC: partecipanti 

SFS 

13-16/07/2023 Campo diocesano ACR 

24/08/2023 Notte del passaggio Settore giovani e ACR 

28-31/08/2023 Campo diocesano Settore giovani 

 
Le presenti Linee programmatiche sono state approvate nella seduta del Consiglio diocesano 

convocato presso il Centro diocesano a Morigino il 24 settembre 2022 



PREGHIERA PER LA PACE 

 
Signore Dio di pace, 

che hai creato gli uomini, 
oggetto della tua benevolenza, 

per essere i famigliari della tua gloria, 
noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie: 

perché ci hai inviato Gesù, tuo Figlio amatissimo, 
hai fatto di Lui nel mistero della sua Pasqua 

l’artefice di ogni salvezza, 
la sorgente di ogni pace, 

il legame di ogni fraternità. 
 

Noi ti rendiamo grazie 
per i desideri, gli sforzi, 

le realizzazioni che il tuo Spirito di pace 
ha suscitato nel nostro tempo, 

per sostituire l’odio con l’amore, 
la diffidenza con la comprensione, 

l’indifferenza con la solidarietà. 
 

Apri ancor più i nostri spiriti ed i nostri cuori 
alla esigenza concreta dell’amore 

di tutti i nostri fratelli; 
affinché possiamo essere sempre più 

dei costruttori di pace. 
 

Ricordati, Padre di misericordia, 
di tutti quelli che sono in pena, 

soffrono e muoiono, 
nel generare un mondo più fraterno. 

 
Che per gli uomini di ogni razza e di ogni lingua 

venga il tuo regno di Giustizia, 
di Pace e di Amore. 

E che la terra sia ripiena della tua Gloria! 
 
 

Amen. 
 

(papa Paolo VI) 
 


